DOPO L’INCONTRO ODIERNO ALLA PROVINCIA DI CATANZARO (A CUI HANNO PARTECIPATO LA PRESIDENTE DELLA PROVINCIA WANDA FERRO E L’ASSESSORE REGIONALE ALLA PUBBLICA ISTRUZIONE MARIO CALIGIURI)  AVENTE COME TEMA IL RIDIMENSIONAMENTO SCOLASTICO, IL SINDACO DI TORRE DI RUGGIERO (LA CUI SCUOLA E’ A RISCHIO) AVV, GIUSEPPE PITARO HA RILASCIATO LA SEGUENTE DIOCHIARAZIONE E: 
   “L’idea di chiudere la scuola a Torre di Ruggiero, o in tante altre realtà simili,  francamente non è un’idea.  E’ uno sgorbio intellettuale, prima ancora che un orrore  politico e un attacco ai diritti costituzionali.  
Davvero io penso che  contro pazzie simili,  a noi sindaci, alle prese con cento problemi quotidiani che non si riesce più neanche a fronteggiare perché siamo senza mezzi e risorse, non ci resti altro da fare che, qualora non dovessero intervenire ripensamenti sostanziali,  pensare di lasciar perdere.  
 Se in un paese come quello di cui io sono sindaco, o in tanti altri piccoli paesi dell’entroterra calabrese  sommersi da  difficoltà  aggravate dall’assenza di prospettiva  economica e dall’assenza più scandalosa  di interesse da parte del Governo, qualcuno un bel giorno si alza e ci dice non che vuole potenziare l’economia dei territori o portare più Stato laddove ce n’è davvero poco, ma   che intende chiuderti la scuola, davvero  c’è da chiedersi  in che tipo di Paese viviamo. 
Se non si  capisce che chiudendo la scuola  si chiude il paese, tagli le sue radici, spezzi la poca coesione sociale rimasta, vanifichi la speranza di costruire nella scuola anzitutto una legalità attiva, è segno che l’Italia è in balia di una grande confusione.  Se non si capisce che chiudendo la scuola, si consegna, chiavi in mano, il territorio alla disoccupazione ed alla mafia, allora non c’è più speranza”
